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Proclamato dalla Federazione regionale sindacale CGIL-CISL-UIL 

Due giornate di lotta per i dipendenti 
degli ospedali e del pubblico impiego 

Martedì 7 novembre astensione negli ospedali mentre venerdì 10 si fermerà tutto il settore dei di
pendenti pubblici - Gradualmente la normalità ritorna in quasi tutti i nosocomi della Toscana 

All'indomani del dibatt i to 
par lamentare sul contra t to 
degli ospedalieri e sui pro
blemi relativi a tu t to il set
tore del pubblico impiego, 
]'azione del sindacato co
mincia a delinearsi con sca
denze ben precise, volte a 
dare forma e sostanza alle 
indicazioni scaturi te a livello 
nazionale dalle Federazioni 
unitarie. 

Ieri matt ina, nel corso di 
un'assemblea regionale del 
delegati dei maggiori ent i del 
settore pubblico e delle strut
ture regionali e provinciali 
a livello confederale e di 
tu t t e le categorie, sono s ta te 
decise due giornate di lotta 
che interessano sia il set tore 
ospedaliero che quello del 
pubblico impiego in partico
lare. Le due giornate di lot ta 
sono s ta te così p rogrammate : 
martedì 7 novembre sciopero 
regionale dei lavoratori ospe
dalieri per la dura ta di 24 
ore, o con modalità diversa 
in rapporto alle singole si
tuazioni locali (nel corso 
dello sciopero si svolgeran
n o assemblee nei luoghi di 
lavoro o a livello territo
riale, con la partecipazione 
di delegati del pubblico im
piego e delle ultre categorie): 
venerdi 10 novembre scio
pero regionale di tu t to il set
tore del pubblico impiego, 
per la dura ta di 24 ore, e 
manifestazione a Firenze 
con la partecipazione dei 
consigli di fabbrica e del rap
presentant i di tut te le a l t re 
categorie. 

GÌ? obiettivi di lot ta che 
s t anno alla base delle due 
giornate di sciopero si pos
sono cosi sintetizzare: appli
cazione dell'accordo fra Re
gioni, Governo e sindacati 
del 20 ottobre per i lavora
tori ospedalieri, che assicura 
benefici a tu t t i ed un as
segno di studio per chi par
tecipa ai corsi di formazio
n e : chiusura dei vecchi con
t r a t t i ccn aggiustamenti sa
lariali e parametral i (ent i 
locali, s tatal i , scuola): sca
denza trimestrale, anziché se
mestrale . della scala mobile 
per i pubblici d ipendent i : 
ima legge quadro che dia cer
tezza contrat tuale e che per
met ta una rapida aoplicazio-
n e degli accordi sottoscrit t i . 
Nel corso dell 'assemblea e 

.-stato anche deciso che a par
t i r e d a ' " o g g i : ' e ' particolar-1 

-mente martedì 7 novembre. 
si svolgeranno nel luoghi di 
lavoro, o a livello terri toria
le, assemblee di delegati del
le diverse categorie per esa
minare gli sviluppi della si
tuazione del pubblico impiego 
e per preparare lo sciopero 
e la manifestazione regionale 
del 10 novembre. 

I /assemblea regionale "del 
pubblico impiego, che si è 
svolta nell 'auditorium della 
Flog. è s ta ta carat ter izzata 
da un dibatt i to franco ed in
cisivo. Da più part i è s t a t a 
lamentata ima certa lentezza 
del sindacato nel por tare 
avanti le t rat tat ive, lentezza 
che poi finisce con il riper
cuotersi negativamente sui 
rapoorti fra base e vertice 
e che lascia ampi spazi a ri
vendicazioni e forme di lotta 
di tipo corporativo. Dall 'as
semblea. comunque, l'impo
stazione dei sindacati uni tar i 
è uscita notevolmente raffor
zata e le due giornate di 
lotta proclamate regional
mente dalla Federazione uni
tar ia rappresentano il primo 
passo verso la conquista di 
nuovi obiettivi salariali e nor
mativi e verso un nuovo in
quadramento di tu t to il set
tore del pubblico impiego. 

In tanto , in tut t i gli ospe
dali della Toscana la situa
zione comincia a tornare al
la normalità. Gradualmente . 
la grande maggioranza dei 
lavoratori, che in questi gior
ni ha partecipato agli scio
peri, sta r ientrando nei vari 
repart i . In molti casi si trat
ta di un rientro difficile. 
contrassegnato dall 'amarezza 
e dalla delusione per una 
lotta che non ha p'ortato 
tu t t i i risultati sperati . 

In alcuni ospedali c'è chi 
ancora insiste a mantenere 
Vi piedi la lotta in modo 
autonomo rispetto asli obiet
tivi e alle scadenze che si 
sono posti nazionalmente i 
sindacati unitari . Si t r a t t a 
però di posizioni minori tarie 
e perdenti c\ic vengono ac
colte con un certo disagio e 
diffidenza da par te della 
maggioranza del personale 
paramedico. In una delle 
t a n t e assemblee che si sono 
tenute ieri a Firenze, per la 
esattezza a Capeggi, i soste
ni tor i dello sciopero ad ol
t ranza mvi hanno avuto dif
ficoltà ad ammettere che la 
cosiddetta « linea dura « co
mincia ad accusare colpì. 

L i stessa scarsa partecipa 
7u n e all 'assemblea denota 
inequivocabilmente un cerio 
riflusso di tu t to il movi 
mento che propugnava Io 
scope rò ad oltranza. 

Per tanto, f» comitato di agi
tazione ha deciso di sosti
tuire l 'astensione ad ol tranza 
con forme di lotta art icolate, 
repar to per reparto. E' diffi
cile prevedere se queste in
dicazioni potranno essere se
guite dalla maggioranza dei 
lavoratori ospedalieri, fiac
cati — come è stato det to nel 
eorso dell'assemblea di Ca-
resgi — da una lotta lunga 
ed estenuante. 

Una cosa e cer ta : al di là 
delle larghe adesioni che co
minciano a pervenire alle 
due giornate di sciopero, prò 
clamate dai sindacati uni tar i , 
«N'interno di tut to il set tore 
del pubblico impiego sta ma
tu rando un' importante svol 

CASTKLFIORENTINO —. 
All'ospedale « Santa Ver
diana ». la situazione, nel
le ultime settimane, si è 
sempre mantenuta nei bi
nari della normalità. I la-
\ oratori — le eccezioni so
no state solo due o t re — 
hanno respinto ogni forma 
di lotta indiscriminata. 
non hanno ceduto alla pro
paganda dei colleghi di lot
te venuti anche dai noso
comi di Ca reggi e di Fu-
cecchio. hanno approvato 
la linea di condotta della 
federazione sindacale uni
taria. Gli unici scioperi. 
.sono stati quelli proclamati 
dalla CGIL CISL-UIL. ed 
anche in questi casi i ser-

Respinte forme indiscriminate di lotta 

Castelf iorentino : 
tutto normale al 

«Santa Verdiana» 
vizi necessari sono sempre 
stati garantiti. I reparti 
hanno continuato a funzio
nare, i pazienti non sono 
stati costretti a tornare a 
casa. 

.Ma i lavoratori non |K-r 
questo sono rimasti indif
ferenti a tutto ciò che ac
cadeva in altre zone della 
regione e del paese. Più 
volte si sono riuniti in as
semblea, hanno discusso i 
temi più attuali e più «spi-

nosi » della questione. K' 
di questi giorni, l'ultima 
assemblea, alla quale han
no partecipato anche i rap
presentanti dell'ente locale 

.e dei partiti politici. Al ter
mine del dibattito, è stato 
approvato un documento 
in cui si sottolineano alcu
ni punti: l'esigenza di una 
completa applicazione del 
l'accordo del 2(i ottobre 
scorso e della programma
zione di strumenti che reti 

da no effettiva la qualifi
cazione professionale dei 
lavoratori sanitari; la ne
cessità di portare a sca
denza trimestrale la scala 
mobile per il pubblico im
piego promuovendo una ef
fettiva omogeneizzazione 
tra tutti i lavoratori; la 
definizione di una legge 
quadro per il pubblico im
piego. per assicurare cer
tezza contrattuale e rapi 
da applicazione degli ac
cordi sottoscritti e una rea 
le uniformità di condi/io 
ni retributive: infine, la 
necessità di definire l i t u 
parlamentare della rifar 
ma sanitaria. 

Da oggi in vigore importanti cambiamenti 

I sensi unici scattano 
prima del «grande blu» 

Introdotta progressivamente la normativa che accompagna la zona a traffico limitato 
Itinerari di scorrimento o per gli spostamenti locali - I tratti interessati oggi e domani 

L'11 novembre scatterà l'ora 
X della zona blu allargata. 
Ormai non resta che attende
re la prova del fuoco |>er un 
provvedimento su cui si è di
scusso per mesi, oggetto di 
studi tecnici e di incontri po
litici a tutti i livelli, dibattiti 
tra la gente, le categorie eco
nomiche, i consigli di quar
tiere. tra chi ha sollecitato 
una pronta attuazione, chi ha 
tentato ogni strada, con pole
miche e interventi pubblici. 
per ritardare l'entrata in vi 
gore. L'amministrazione conni 
naie ha tenuto fede auli im 
pegni, superando una seni' 
di difficoltà non indifferenti. 
Fissata la data definitiva ha 
predisposto una «cric «li in 
t enen t i di ' contorno », ha 
garantito una adeguata vi
gilanza (nonostante i disagi 
che jxrtovaiio verificarsi per 
l'agitazione d«'i vigili urbani, 
del resto sospesa». 

Quando si parla di zona 
blu. la tentazione dominante 
è (lucila di puntare la lente 

sul centro storico, .-sulle zone 
direttamente interessate alla 
nuova normativa: si parla di 
parcheggi per residenti, ga
rantiti. Di quelli per turisti. 
altrettanto stabiliti, dei per 
messi per l'accesso e l'usci 
ta. Anche nelle cartine pub 
blicate dalla stampa, in oc
casione dell'annuncio del prov
vedimento, è comparsa la zo
na * tratteggiata » ma è ri
masto in ombra un elemento 

ì altrettanto importante: ì! cani 
| hiamento che l'istituzione del 

la sii|K'r-zona blu porterà al 
traffico inteso in senso lato. 
Cioè alla circola/ione in buo
na parte della città. Insomma. 
modificare il regime di una 
parie della c'ttà significa ap 
portare significative modifi 
cazioni in una fascia ben più 

I ampia. In sintesi nuovi .sensi 
unici. 

Insieme alla cartografia 
della zona a traffico limita 
to l'a.sse.ssorato al traffico del 
comune ha disegnato sulla 

I pianta della città anche una 

serie di itinerari consigliati. 
o per lo scorrimento veloce o 
più adatti agli smistamenti 
locali nell'ambito dei vari 
quartieri. I-i modifica/.ictie 
del regime dei sensi unici 
non scatta tutta insieme 111 
novembre. Vediamo quelle 
previste |X'r i prossimi giorni: 
da oggi, nel tratto da pia//a 
d'Azeglio a Borgo Pinti scat
ta l'istitu/ione del senso uni 
co con direzione \er.so pia/za 
«l'Azeglio. Transito coiiscitito 
con direzione verso Borgo 
Pinti ai bus. taxi, \eicoli del
la polizia, dei carabinieri, dei 
vigili del fuoco, di noleggio 
con conducente. I), soccorso. 
alle autovetture dell'i ->ercito, 
ai motocicli e motoscoatets 
per recarsi ai parcheggio. 

Via Torta: revoca dell'at
tuale senso unno, istituzione 
del senso unico con direzio 
ne verso piazza S. Croce. \ ; a 
della Vigna Vcc.hia. Nel 
tratto da via dell'Acqua a 
piazza S. Firenze: revoca 

dell'attuali- senso uin.o. Isti
tuzione del senso unico con 
direzione verso piazza S. Fi 
ren/e. 

Da domani in via Pala/zilo 
lo revoca del senso unico e 
istituzione dello stesso verso 
piazza degli Ottaviani. Obbli 
go di arresto « stop > all'ani 
nussii.'ie in piazza degli Otta 
viani. In via Del Prato, nella 
careggiata lungo i fabbrica 
ti da via Hucellai a via degli 
Orti Oricellari, revoca del 
.senso unico. Sua .sostituzione 
con dire/ione verso via Pa 
lazzuolo. All'incrocio eoa vi i 
S. Lucia via Orti Onee lhn 
obbligo di arresto * stop -. 
Carreggiata in proseguimeli 
to di via K lievitai: revoca de! 
senso unico «• della direzione 
obbligatoria a destra, htihi 
zicie della di re/ione obbVga 
tona a destra e sinistra al 
l'immissione nella careggiata 
principale che collega Borivi 
Ognissanti a Porta al Prato 

A congresso l'Associazione cooperative di abitazione 

In 4 anni oltre 3500 alloggi 
I lavori iniziano questa sera a Palazzo dei Congressi - 460 cooperative di
slocate sul territorio toscano alle quali aderiscono veuticinqueinila famiglie 

Discusso in una riunione regionale 

Come si formano 
oggi i 
dirigenti del Pei 

. « Lanciare una-capillare 
campagna di massa per 
un consolidamento dell'at
t ività di formazione qua
dri nell 'ambito di un ul
teriore sviluppo della for
za del par t i to» . Questo 
l 'orientamento emerso nel
la riunione dei responsa
bili federali della forma
zione quadri tenutasi pres
so il Comitato regionale. 
Nel corso della discussio
ne è s ta to rilevato come 
sia necessario andare ra
pidamente ad una at t ivi tà 
provinciale permanente 
che faccia perno sulle se
zioni e sui comitati di zo
na per sviluppare, soprat
tu t to in direzione del qua
dro dirigente intermedio. 
una vasta campagna di 
studio e di aggiornamento 
sui temi della vita politi
ca. economica e sociale ita
l iana in collegamento con 
i temi della vita e della 
storia del part i to. 

Per dare concreta at
tuazione a questo pro
gramma è s ta to deciso di 
promuovere una sene di 
riunioni in tu t te le fede
razioni toscane allo scopo 
di definire precisi pro
grammi provinciali, coor
dinat i dalle federazioni e 
resi operativi per mezzo 
di corsi di zona e di co 
mitat i comunali, tendenti 
a promuovere coordinare 
e stimolare l 'attività de
centra ta e a favorire una 
acquisizione critica del 
processo di formazione del
la linea del par t i to e te
si a suscitare nei compa
gni partecipanti stimoli 
per un'ulteriore ricerca in
dividuale che. nell 'analisi 
della commLssione regio
nale è il presupposto indi
spensabile per l'elevamen
to delle capacità di dire
zione politica dei militan
ti comunisti. 

Sull'analisi delle espe
rienze fatte si è rilevato 
come, non os tante il po
sitivo sviluppo dell'attivi
tà di formazione registra
to in quest 'ultimo anno. 
ulteriori concreti sforzi de

vono essere Indirizzati al
le formazioni del quadro 
dirigente operaio nell'in
tento, anche per questa 
via. di dare concretezza al
l'indicazione di promuo
vere a tut t i i livelli di di
rezione del part i to una 
nuova leva di quadri di
rigenti provenienti dalle 
lotte e dalle esperienze del 
mondo del lavoro. 

E' anche emersa l'indi
cazione di sviluppare in 
modo massiccio l 'attività 
di formazione rivolta al 
quadro dirigente femmini
le dove, non ostante il no
tevole numero delle mi
litanti . permangono anco
ra ritardi che frenano il 
pieno dispiegarsi di una 
maggiore presenza delle 
compagne ai vari livelli di 
direzione del parti to. 

« Un punto specifico — 
prosegue poi la nota del
la commLssione regionale 
— deve costituire l'attivi
t à di formazione in dire
zione delle giovani gene 
razioni alle quali occorre 
fornire nuovi elementi at
ti alla acquisizione di un 
metodo di confronto e di 
dialogo con le numerose 
tendenze che si agi tano 
nel mondo giovanile »; a 
questo proposito uno degli 
elementi centrali appare. 
oltre alla conoscenza dei 
complessi problemi dei 
giovani, una maggiore pa
dronanza di quegli eie 
menti che hanno concor
so in questi ultimi t renta 
anni , alla formazione del 
complesso delle proposte 
dirette ai diversi settori 
della società italiana. 

In questo ambito gene
rale delle questioni delia 
formazione è stato esami
na to questo primo perio 
do di at t ivi tà dell 'Istituto 
regionale «E. Sereni» di 
Cascina: è s ta to rilevato 
come questa prima fafe 
si sia chiusa con un bilan
cio positivo e come si 
t ra i t i ora di procedere ad 
un consolidamento della 
presenza deTIs t i tu to re 
rionale 

Il problema casa sembra 
scoppiare con tutta la sua 
forza, proprio mentre l'entra
ta in vigore della legge sul
l'equo canone apre possibili
tà di soluzioni positive ma 
anche, una sorta di « recrude
scenza » della speculazione 
privata e della sete del pro
fitto. 

Proprio in questo clima. 
fervido di iniziative per certi 
versi. pieno di « trappo
le » per altri si apre oggi 
alla sala Verde del ioalàzzo 
dei Congressi il 2. congres
so dell'ARCAT. l'associazio
ne regionale cooperative di 
abitazione Toscana. 

I lavori avranno inizio alle 
20,30 e proseguiranno per la 
intera giornata di sabato e 
nella mattinata di domenica. 
Per questa sera è previsto 
un intervento del presidente 
della giunta regionale leeone 
e del sindaco di Firenze Gab-
buggiani. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal presi
dente dell'associazione Di 
Biagio. 

N'el corso di una conferen
za stampa gli organizzatori 
del congresso hanno esposto 
gli obiettivi principali dell'as
semblea. In primo luogo fa
re un bilancio dell'attività 
svolta nell'arco dei quattro 
anni trascorsi dal passato con
gresso. pubblicizzando quella 
grande quantità di dati rac
colti, e sviluppando ulterior
mente l'analisi sul movimento 
cooperativo nel campo del
l'abitazione. In secondo luogo 
il congresso si oropone di pre 
cisare pubblicamente i pro
getti d'intervento per i pros
simi tre anni ed infine, si 
tende a stringere i rapporti 
fra l'organizzazione e le 460 
cooperative dislocate sul ter
ritorio regionale, associate 
alle quali ci sono ben 25.000 
famiglie. 

Già nel corso della confe
renza stampa sono emersi i 
problemi di fondo con i qua
li le cooperative edili do
vranno fare i conti. 

Essere riusciti, nel qua 

driennio 75-78, a costruire o 
iniziare la costruzione di oltre 
3500 alloggi, pari al 78 per 
cento del numero complessi
vo di case costruite o in co
struzione non è un risultato 
indifferente. Se si pensa poi 
che il costo medio di queste 
case si aggira sui 25 mi
lioni, con una superficie utile 
di HO metri quadrati di me
dia. ben si capisce come la 
ARCAT arrivi al congresso 
con delle buone carte. 

« Quello che ci interessa 
sottolineare » è stato detto nel 
corso della conferenza stam
pa « è che riteniamo di pre
sentare un programma di in
tervento non solo del nostro 
gruppo, cioè della lega delle 
cooperative, quanto un piano 
regionale di organizzazione 
della domanda, a sostegno di 
quelli che sono gli interven
ti della regione in questo set
tore ». 

Se confronto e intesa c'è 
con la Regione e gli enti lo
cali. grosse difficoltà nasco 
no invece nel rapporto con gli 
organismi centrali e con il 
credito. E naturalmente, la 
cosa peggiore è che queste 
difficoltà contribuiscono in 
maniera determinante ad al
zare i prezzi degli alloggi. 

-Malgrado questo il movi 
mento cooperativo ha garanti
to costi consuntivi minori di 
quelli del mercato. 

I dirigenti dell'associazione 
regionale Cooperative di abi
tazione toscane, sottolineano 
poi come la riduzione dei 
prezzi non vada a detrimen
to della qualità dei materia
li usati e delle tecniche se
guite. Se infine accanto a 
queste cose si aggiunge che 
la ARCAT si avvale della 
collaborazione del consorzio 
Cooper Toscana, che si occu-
oa di tutti i servizi collate
rali. dai problemi finanziari 
a quelli legali, e di una strut
tura « decentrata » e tecnica
mente qualificata, si può già 
prevedere un bilancio positi
vo per questo 2. congresso 
del movimento cooperativo. 

Assemblea 
aperta 
ieri 
alla « 1P > 

Forti preoccupazioni per il futuro della « I P » e dell'intero gruppo 
industriale sono state espresse nel corso dell'assemblea aperta svoltasi 
all'interno dello stabilimento di Calcnzano. Una preoccupazione fatta 
propria anche dai rappresentanti delle forze politiche e sociali e degli 
enti locali intervenuti. I l ricorso alla cassa integrazione per 1 0 0 dipen
denti per la durata di un anno suona infatti come un campanello di 
allarme che non fa altro che confermare le intenzioni dell'azienda, cioè 
ridurre l'occupazione e restringere la produzione non attuando gli accordi 
sottoscritti. La fabbrica si trova da tempo in difficoltà proprio per la 
politica portata avanti dalla direzione che, con il suo disimpegno, boicotta 
le intese raggiunte tese a garantire l'occupazione e a sviluppare la 
produzione. 

f lavoratori, nel corso della conferenza, hanno riconfermato la vali
dità degli accordi, che affrontano questioni nodali come l'ambiente di 
lavoro, gli investimenti, la costruzione di u n i scric di prototipi di 
poltrone e sedie di lipo sociale. Non va inlinc trascurato che la « I P » 
ha usufruito di un finanziamento pubblico grazie ad un programma di 
ristrutturazione concordato con i sindacali che però ora non vuole più 
riconoscere. 

Documento della commissione scuola Pei e Psi 

Si chiedono nuove elezioni 
per i Consigli di circolo 

• Assemblea quadri coop di consumo 
Oggi pomeriggio si svolge un convegno di quadri della 

coopcrazione di consumo organizzato dall'Associazione regio
nale toscana cooperative di consumo. L'iniziativa è in pro
gramma alle ore 15.30 nella sala verde del Palazzo dei con
gressi. Sarà presentata la proposta del movimento coope
rativo di crnsumo aderente alla Lesa r iguardante la legge 
sull'alimentazione e il rinnovo dei prodotti della linea Coop. 

Le accuse sono a r r i va t e 
da m o l t e p a r t i . L 'u l t ima 
presa di posizione viene dal 
circolo d i d a t t i c o n u m e r o 3: 
la r i s t r u t t u r a z i o n e avrebbe 
p rovoca to quel la c h e loro 
c h i a m a n o ? u n a a s su rda ed 
insos ten ib i le s i tuaz ione di 
i ngove rnab i l i t à >. 

Prese di posizione ufficia 
li a r r i v a n o a n c h e dai par
t i t i pol i t ic i : la commissio
n e scuola del PCI e quel la 
del PSI h a n n o f i rma to in
s i eme u n d o c u m e n t o su 
ques ta r i s t r u t t u r a z i o n e ope
r a t a d a l consigl io di circo
lo provinc ia le nel la prima
vera scorsa c h e h a deter
m i n a t o in n u m e r o s i consi
gli di circolo c i t t a d i n i si
tuaz ioni di g r a v e disagio. 

I n n a n z i t u t t o h a n n o rileva 
to con preoccupaz ione il 
m e t o d o con cui t a le r i s t ru t 
t u r a z i o n e è s t a t a realizza
ta . s enza cioè t e n e r con to 
di u n a a d e g u a t a consul ta
z ione delle rea l t à di base 
i n t e r e s sa t e . 

Le commiss ion i scuola 
del PCI e del PSI ri 
t e n g o n o poi c h e ta le ri 
s t r u t t u r a z i o n e abb ia prò 
do t to , con dire'-'.a conse 
guenza . u n a s i tuaz ione di 
n o n suf f ic ien te rappresen
t a t i v i t à dei vari ple.s 
si scolast ic i , c h e r i schia di 
p reg iud ica re la par tec ipa
zione in u n m o m e n t o di 
pa r t i co l a r e r i l evanza per 
la vi ta de l la scuola , e che 
p u ò e deve essere r isol to 

solo a t t r a v e r s o UIÌA n u o v a 
consu l t az ione e le t to ra le . 

Il d o c u m e n t o prosegue 
a g g i u n g e n d o « c h e la circo
la re m in i s t e r i a l e r e l a t iva 
ai circoli r i s t r u t t u r a t i n o n 
dà u n a r i spos ta posi t iva 
in mer i t o e p e r t a n t o le 
commiss ion i scuola del PCI 
e del PSI si i m p e g n a n o af
f inchè si possa r ap idamen
te procedere a nuove ele
zioni . -

Ausp icano inf ine che ta
le s i t uaz ione di disagio non 
in t ra lc i la funzional i tà del
la scuola e r i ch iedono al 
p rovved i to ra to di d e t t a r e 
delle n o r m e p r a t i c h e c h e 
g a r a n t i s c a n o ne l l ' immedia
to u n a suff ic iente r appre 
s e n t a t i v i t à di t u t t i i plessi . 

Conf esercenti 

Danneggia 
le aziende 

la chiusura 
festiva dei 
le mostre 
di mobili 

La Confesercenli non è u 
accordo con la decisione del 
consiglio regionale che vieta 
alle mostre ed alle esposizio 
ni di mobili l 'apertura nei 
giorni domenicali e fest iv i . In 
questo senso si sono pronun
ciat i i mobi l ier i in due occasio
n i : durante una assemblea 
svoltasi nei locali della Con
fesercenli e nel corso di un 
incontro all ' interno della mo 
stra mercato della fortezza. 
Gli operatori del settore han
no chiaramente espresso i l 
proprio disaccordo per l 'ar l i -
colazione dell 'orario decisa dal 
Consiglio regionale nel giugno 
scorso con una delibera che, 
ol lretut lo, a parere della Con
fesercenli, ribalta completa
mente le indicazioni contenu
te nella precedente delibera 
del gennaio '73 a senza che vi 
siano stati eventi modificato-
r i ». 

Una decisione — si affer
ma in un documento — che 
mette le aziende in profonda 
agitazione in quanto è ormai 
noto che le mostre e le espo
sizioni di mobili traggono i l 
loro massima sostentamento 
economico-aziendale dalle v i 
site ef fet tuate proprio nei 
giorni festivi e che poi si per
fezionano in acquisti che pos
sono concretizzarsi anche du
rante la settimana. La Confe
sercenli sottolinea l'assurdità 
di voler penalizzare le esposi
zioni di mobil i lontane dai cen
t r i urbani che, in un momen
to non certamente favorevole 
per l'economia si vedrebbero 
costretti a coinvolgere i dipen
denti in progetti di ridimen
sionamento aziendale. 

La Confesercenli — conclude 
il documento — ha ritenuto va
lide queste argomentazioni ed 
ha deciso di sottoporre i l pro
blema nelle sedi competenti, 
ed innanzitutto alla Regione, 
affinché si possa giungere ad 
una correzione del provvedi
mento. La Confesercenli non 
esclude la possibilità di in
traprendere azioni sindacali 
attraverso le quali la questio
ne, non certo marginale, del
l 'apertura festiva delle mostre 
e delle esposizioni di mobi l i 
venga posta in tutta la tua 
dimensione economico-produt
t iva. 

Derubata anche una cliente che aveva prelevato 450 mila lire 

Rapina alla Banca Toscana: bottino 20 milioni 
Un'altra rapina in banca. 

E' stata compiuta da tre gio-
\ani ieri mattina nell'agen
zia della Banca toscana di 
piazza San Felice. Bottino 20 
milioni. Uno dei banditi però 
ha rapinato anche una clien
te che qualche attimo prima 
aveva prelevato 450 mila li
re. Sono poi fuggiti a bor
do di una Mini Minor condot
ta da un quarto complice. E" 
quasi divenuta una censite 
tudine: un giorno sì e uno no 
i banditi asfaltano una banca. 
Forse è proprio il caso di 
pensare che a Firenze si è ri
costituita una nuova banda 
che non ha niente a che fare 
con le altre sgommate in pas
sato. 

Elementi nuovi, for.se incen

surati, sconoscimi ai più che 
agiscono con calma e preci 
sione. Anche I'as<aIto di ieri 
mattina è stato portato a ter
mine in brevissimo tempo sen
za commettere alcun errore 
tanto che molti non si sono ac
corti di quanto stava accaden
do nell'agenzia della Banca 
Toscana. Erano le 11.15 quan 
do i rapinatori sono entrati 
in azione. Avevano il voìto 
mascherato da passamonta 
ima. armati di piatola e in 
dossavano maglioni e jeans. 
In banca c'erano sette o otto 
clienti oltre agli impiegati. 

< Questa è una rapina », ha 
detto uno dei malviventi men
tre gli altri due hanno punta
to le pistole contro i clien
ti e gli impiegati. Con cal

ma uno dei band.t: ha pn ì t 
vato i! denaro da: cassetti. 
mentre il « palo » « he era 
rimasto \icino alla porta s: 
è avvicinato ad una .-igno
ra che aveva in mano il de
naro ritirato qualche attimo 
prima dalle mani de! cassie
re. II bandito ha puntato la 
pistola alla gola della don
na: «Mi dia i soldi e non 
le «ucccdtrà niente s. La si
gnora non si è fatta ripetere 
l'in\ito e ha congegnato il de 
naro al bandito: 450 mila li 
re che la banca non le re 
stituirà. Rastrellato il denaro. 
cir^a venti milioni i rapina
tori sono usciti tranquillamen 
te senza tradire alcuna emo
zione e sono saliti su una Mi
ni Minor «.he li attendeva 

; o,n alia niiida un quarto -.orn 
p!i«-f. L'auto e scomparsa ben 
presto e quando è arrivata la 
polizia dei banditi nessuna 
traccia — sono stati istituiti 

: posti d: blocco ma senza al 
cun esito. 

I testimoni dell'asfalto han-

iio dv-v.ritto i 'wndr.i: J.<<> 
\.\rr.. alti 1.7(1 - 1.75. Un po' 
P<KO p t r dargli la caccia. 
m<-. le i.-.tiaj.ni proseguono. 

Nella foto: gl i impiegati del
la banca raccontano alla po
lizia come è avvenuta la ra-

i pina. 

E' arrivata la nebbia in città 
E' arrivata !a nebb.a a Firenze. Dai p.azza.e M.chelan-

k?elo ncn si scoprono p:u. la sera. . monumenti « classici * 
illuminati dai fasci di luce, appena si intravede Santa 
Croce, ma del Duomo, di San Lorenzo, non c'è che una 
vaga ombra nella nebbia. E sul lungarno, nella nuvolaglia 
bassa, gì: automobilisti viaggiano a rilento, quasi « imba
razzati » per l'insolita perturbazione. Meglio viagziare adagio. 
in ogni caso, che rischiare tamponamenti a catena sull'asfalto 
bagnato. 

i 

INFARTO 
PERCHE' 

VIENE 
L 'A" >f:a/.one Im,>rcnd.tn 
e: donne D.ngenti d'Azien
da Delegazione Toscana ha 
promosso per oggi 3 no 
\t-mbre 1978 alle ore 17.30. 
all'Auditorium del Giornale 
« I.a Nazione * un incontro 
dibattito s.:l tema: 

COSA E' L'INFARTO 
perené viene, tome si cu 
ra. Relato/c: 

Prof. Francesco Antonini 
Direttore deli' Istituto di 
Gerontologia e Geriatria 
dell'Università di Firenze 
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